
Una lettera di Tom Benetollo, maestro, compagno di 
strada e indimenticabile presidente Arci, che tengo 
sulla mia scrivania 
 
 

 
“In questa notte scura, qualcuno di noi, nel suo piccolo, è come 
quei "lampadieri" che, camminando innanzi, tengono la pertica 
rivolta all'indietro, appoggiata sulla spalla - con il lume in cima. 
Così, il "lampadiere" vede poco davanti a sé - ma consente ai 
viaggiatori di camminare più sicuri. Qualcuno ci prova. Non per 
eroismo o narcisismo, ma per sentirsi dalla parte buona della vita. 
Per quello che si è  
Credi, 
 

Tom 
 


